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Ma le renne portano davvero
i regali di Natale?

Ascanio Celestini tra guardie e ladri
in una prigione chiamata Italia

Tra grandi banche e potere
il denaro perde senso

Misteri, pugili e scommesse
La boxe fra l’America e la Bassa

Luca Carboni al Numa
nel set acustico ‘Senza titolo’

All’Arterìa come a New York
L’epopea di dj Leon in un docufilm

Sala Borsa, trekking nella spiritualità
Questa volta la meta è la Turchia

Ultime due date per ‘Traviata’
Violetta sta per accomiatarsi dal Comunale

Camminare nell’esistenza a piedi calzati
In Arena le ‘Scarpe’ di Sosta Palmizi

Caparezza porta il suo sogno eretico
sul palco del Palanord

Quando il sound è per orecchie esigenti
al Locomotiv arrivano Drink To Me

Limon Dance Company domani al Duse
Un grande ensemble internazionale alla ribalta

Jack Sparrow, Jenna G e S.P.Y.
Al Link tutte le star londinesi della consolle

Alle 18 alla
Feltrinelli
International di via
Zamboni 7/b
incontro con Olivia
Rosenthal, autrice
di ‘Che fanno le
renne dopo
Natale?’

Sarà stasera al
Numa di via
Maserati Luca
Carboni nel set
acustico ‘Senza
titolo’ rinviato la
scorsa settimana a
causa del lutto per
Lucio Dalla

Alle 17.30 nella saletta multimediale al
primo piano di Sala Borsa nuovo
appuntamento con gli accompagnatori
di Trekking Italia e le loro passeggiate
nei territori della spiritualità millenaria:
dopo Israele, Palestina e India, è il turno
della Turchia: Cappadocia, Monte
Nemruth e l’antica via Licia. Alle 17.45
Storie a più voci, per bimbi da 4 a 7 anni

Arterìa e Goldmine Factory presentano
Nyc–Subway party che consentirà di
scendere nella New York più divertente
e underground. Alle 21 in vicolo Broglio
1 presentazione del docufilm ‘Leon
R04’, sul mondo della musica
elettronica raccontato dal dj che sta
infiammando i club di tutto il mondo.
Alle 22.30 Parsec live

Ascanio Celestini porta in scena fino a
domenica all’Arena del Sole ‘Pro Patria –
Senza prigioni, senza processi’, il racconto
in cento minuti della storia del nostro
Paese attraverso il personaggio di un
detenuto. Feriali ore 21, domenica ore 16.
Da solo in scena, interpreta cinque
personaggi: un narratore, due padri e due
abitanti della prigione, luogo dell’azione.

Alle 21 la
Compagnia
Musella-Mazzarelli
porterà all’Itc di
San Lazzaro ‘Crack
Machine - Il denaro
non esiste’.
Voceradio: Federica
Fabiani

Alle 18 alla Feltrinelli Mauro Curati
presenta il suo libro ‘1964. Misteri, pugili
e scommesse’ con Maurizio Garuti e Ivano
Marescotti. Tra la scintillante America di
Cassius Clay e Sonny Liston e la nebbia
della bassa Padania, una storia di boxe e
calcio, sordidi giri di sesso e scommesse
clandestine, eroi dello sport e miti da bar,
cinema parrocchiali e bordelli sperduti.

Ultime due repliche
di Traviata, domani
alle 18 e domenica
alle 15.30. L’opera
verdiana diretta da
Michele Mariotti per
la regia di Alfonso
Antoniozzi ha finora riscosso un buon successo di
pubblico alternando nei ruoli principali Yolanda
Auyanet (domenica) e Cinzia Forte (domani) che
sono le due Violette del cast, Giuseppe Gipali
(domenica) e Javier Tomè Fernandez (domani)
nelle vesti di Alfredo, Stefano Antonucci
(domenica) e Sergio Bologna (domani) a fare
Germont padre. Il prossimo titolo lirico sarà il
contemporaneo ‘Jakob Lenz’ 12, 13 e 15 aprile

Dall’incontro tra la compagnia
Sosta Palmizi e il Collettivo
320Chili nasca ‘Scarpe’. La
calzatura è intesa come
parabola dell’esistenza in uno
spettacolo per adulti e ragazzi
che unisce danza e nouveau
cirque. Domani alle 16.30 e alle
ore 21.30, e domenica alle
16.30, nella Sala InterAction
dell’Arena del Sole, la coreografia Giorgio Rossi
che danza pure insieme a Elena Burani (acrobata
aerea e danzatrice), Fabio Nicolini (acrobata e
danzatore), Francesco Sgrò (giocoliere, acrobata
alla roue Cyr e danzatore).

Domani alle 21.30 al Palanord
arriva Caparezza, artista che
assomiglia solo a se stesso,
con la sua capacità di muoversi
tra rap, rock ed elettronica.
Nuovo lo show, nuovo
l’allestimenrto, nuova la sfida,
dopo 50 date già trascorse e
che hanno registrato 250.000
presenze, Il suo ultimo album
“Il Sogno Eretico” è già disco di platino, ‘La Fine
di Gaia’ è il brano attualmente in
programmazione nelle radio e tv, mentre un
nuovo video del brano che dà il titolo all’album è
sul suo canale ufficiale dal 16 dicembre.

Si chiama ‘S’ ed è il nuovo disco
dei Drink To Me. Uscirà durante
questo mese. insieme alla bella
stagione, ancora sotto la
rassicurante effige di Unhip
Records. Destrutturare,
mischiare, smuovere. Unire
elettronica e folle originalità alla
migliore attitudine pop. Musica
per orecchie esigenti, instancabili
e internazionali, come il percorso stilistico della
band torinese. Se “Brazil” è stato classificato come
un piccolo capolavoro, ora sta per aggiungersi un
nuovo, folgorante capitolo. Un’anticipazione stasera
al Locomotiv dove Drink To Me salgono sul palco. In
apertura M+A.

La Limón Dance Company è
protagonista domani sera alle 21
al Duse dell’evento benefico a
favore dell’Hospice Seragnoli. Si
tratta tra le più importanti
formazioni del mondo della danza
moderna che continua a
rappresentare l’opera del suo
fondatore, José Limón,
considerato uno dei padri della
modern dance. La tecnica del grande coreografo
americano d’origine messicana ha influenzato
generazioni di artisti in tutto il mondo e i suoi lavori
coreografici sono entrati nella storia, elettrizzando
pubblici di ogni dove con la sua danza virile e
dinamica.

Launch Party domani sera al Link
con la presenza di tre nomi illustri
provenienti da Londra. Jack
Sparrow è uno dei nomi di punta
della scena dubstep: scoperto da
Pinch e pubblicato sulla sua
Tectonic, è insieme a Ruckspin
fondatore del progetto Author in
cui bass music, elettronica ed
house futuristica si fondono in
un’amalgama irresistibile.
Jenna G è forse la vocalist più richiesta del
momento in terra d’Albione. S.P.Y. invece,
direttamente dalla cricca Metalheadz, è un
talentuoso dJ brasiliano trasferitosi a Londra.

apranzoconbea.blogspot.com

Le 
“vernici”

LA MUSICA di John Cage – cele-
brato quest’anno nel centenario del-
la nascita – prende vita nella stagio-
ne di AngelicA al Centro di Ricerca
Musicale Teatro San Leonardo. Pri-
mo appuntamento ‘cageano’ (realiz-
zato nell’ambito di ‘centocage Bolo-
gna rende omaggio a John Cage’) og-
gi alle 21.30 al San Leonardo (via
San Vitale, 63; ingresso € 5) con il
Cardew Ensemble e un programma
che culminerà nella ‘Variation VI for
a Plurality of Sound Systems’ scritta
da John Cage nel 1966, passando
per ‘Treatise’ (1963-1967) di Cor-
nelius Cardew e ‘Tilbury 4’ (1969)
di Christian Wolff. Un programma
costruito seguendo il filo rosso di le-
gami stretti: l’ispirazione diretta di

Cornelius Cardew da
John Cage (incontro

sconvolgente per il
giovane Cardew
nel 1958 a Colo-
nia) e quella di
Christian Wolff
da John Tilbury

(pianista ospite lo
scorso maggio della

ventunesima edizione di
AngelicA Festival), protagonista di
un importante sodalizio artistico
con Cornelius Cardew durato
vent’anni (e testimoniato nel volu-
me che lo stesso pianista ha dato al-
le stampe nel 2008 Cornelius Car-
dew. A Life Unfinished): proprio a
John Tilbury, Christian Wolff ha de-
dicato la serie dei Tilbury Pieces, dal-
la quale ascolteremo il numero 4. Il
progetto Cardew Ensemble unisce
sei musicisti (Nicola Baroni, violon-
cello elettrico-MAX/MSP; Carlo
Benzi, tastiere, spazializzazione;
Mauro Graziani, sintesi del suono, li-
ve electronics; Massimiliano Messie-
ri, acusmatica, live electronics, stru-
menti giocattolo; Federico Mosco-
ni, chitarra elettrica; Michele Selva,
sassofoni) in una ricerca che integra
elettroacustica, composizione, im-
provvisazione.

Galleria d’arte Cinquantasei

Via Mascarella 59/b; fino a domenica
ð 051 250885

Galleria Stefano Forni

Biblioteca Crevalcore

Piazza Cavour 2, fino al 16 marzo

Fino al 1˚ aprile

Via Persicetana 226; fino al 9 giugno
a ingresso gratuito

Wilco, tutto l’amore
di Obama per la musica

Sold out per la band stasera all’Estragon

Libreria Feltrinelli Galvani

IL BISTROT bolognese che pia-
ce anche ai francesi. Si chiama
Fram Cafè, è in via Rialto 22/c
(proprio di fronte al cinema)e l’ap-
prezzamento non è qualcosa di
sentito per strada. E’ stato proprio
scritto, nero su bianco, sulla nuo-
va guida Italie du Nord (solo in
francese) della Routard che, tra
vari indirizzi-guida a Bologna
piuttosto classici, riserva una men-
zione speciale per il piccolo bistrot
di Elena Montanari che ha sicu-
ramente attirato il giornalista in-
viato dalla guida, per il suo aspet-
to charmant. Tanto da farlo recen-
sire nella seguente maniera “decò
tendance...petite atmosphère bord
de mer à la Rohmer...”mica ma-
le, no?
Fram Cafè, che è aperto tutti i
giorni (no la sera) eccetto sabato e
domenica, è un posto ideale per
una colazione, un pranzo o un
the/cioccolata al pomeriggio.
Amerete l’atmosfera shabby chic
apparentemente casuale, che inve-
ce è stata pensato in ogni minimo
dettaglio e dettata dal cuore (è
uno stile di vita). Basta dare
un’occhiata alla gabbietta degli
uccellini dove non vedrete pennu-
ti dietro alle sbarre ma tanti bi-
gliettini...i desideri dei clienti. Vi
piacerà il cibo proposto con cura
(le torte caserecce alla zucca e for-
maggio, quattro formaggi e speck,
verdure, uova e piselli). Poi ci so-
no anche le insalate, i panini vege-
tariani. Anche per chi non man-
gia carne è un buon posto in città.
E anche per un the si diceva: avre-
te l’imbarazzo della scelta tra tut-
te le miscele offerte.
Apranzoconbea.blogspot.com

di VALERIO BARONCINI

MOMENTO cult, finalmente a
Bologna. L’Estragon diventa tem-
pio del rock indipendente mon-
diale, perché questo i Wilco sono:
qualcosa di più che una delle scel-
te di Obama nel riempimento
dell’iPod dopo il super tuesday.
Resuscitati dalle ceneri del coun-
try, stasera dalle 20.30 sono prota-
gonisti di un tutto esaurito per il
tour di ‘The Whole Love’, Tutto
l’amore, l’ultimo album pubblica-
to, che è poi l’ottavo in ordine di
tempo.
Il disco della band di Chicago è
uscito il 27 settembre su etichetta
dBpm Records di proprietà degli
stessi Wilco. L’album precedente
‘Wilco (The Album)’ risale al
2009 ed era stato nominato ai
Grammy Awards. ‘The Whole
Love’ è stato registrato al The
Loft, lo studio-casa della band a
Chicago, ed è composto da 12 can-
zoni inedite prodotte da Jeff Twe-
edy insieme a Patrick Sansone e
Tom Shick.

‘THE WHOLE LOVE’ è una ve-
ra e propria esperienza sonica, la
dimostrazione della grande abili-
tà musicale della band che qui si
cimenta con chitarre, tastiere, sin-
tetizzatori, Mellotron, percussio-
ni e tanto altro ancora. Il tutto ac-
compagnato dai testi provocatori
e perspicaci tipici di Jeff Tweedy.
‘The Whole Love’ si apre con
‘Art Of Almost’, un pezzo di 7 mi-
nuti. Sembra un ritorno alle vec-
chie e lunghe jam session dopo
un disco, ‘Wilco (The Album)’
più pop. «Non è stata una scelta
fatta a tavolino — ragiona Jeff

Tweedy, frontman dei Wilco —.
Ogni canzone nasce spontanea-
mente, ha una sua storia e apre
porte (musicali) infinite. le idee
escono ed entrano. Quando parlo
del processo creativo nella costru-
zione delle canzoni, mi torna sem-
pre in mente Woody Allen e il
suo film ‘Hannah e le sue sorelle’,
dove c’è il personaggio di Frederi-
ck, interpretato da Max Von
Sydow, un artista vecchio e burbe-
ro. Dice che non venderà la sua ar-
te a caso: si rivolge così a una rock-
star entrata nel suo studio che
vuole comprare un quadro gran-
de solo perché ha... un grande di-

vano».
Intanto la musica dei Wilco è di-
ventata un punto di riferimento
per tutto il movimento indie, pro-
prio nei mesi della protesta di ‘Oc-
cupy Wall street’ e degli indigna-
ti: «E’ incoraggiante vedere che la
gente che protesta. Protesta in re-
altà vuole dire fare politica, sentir-
si parte di qualcosa che non c’è o
di qualcosa che si vuole migliora-
re. Protestare, se non è violento, è
un segnale di vita. In generale pe-
rò io separo sempre musica e poli-
tica: sono un musicista, tutto qua.
Aiuto la gente ad avere una perce-
zione delle cose migliore, posso
avere una funzione consolatoria».

E’ stata proprogata fino a domenica la
mostra di opere scelte degli anni Ven-
ti-Cinquanta di Filippo De Pisis legata
al progetto di beneficenza AIUtA - As-
sociazione Umanitaria per l’Italia e
l’Africa. La produzione maggiore ri-
guarda nature morte

L’ANNIVERSARIO

India. Via Nazario Sauro 14/a, Bologna. Tel. 051/271095
L’ultradecennale ristorante indiano della città propone questa sera,

a partire dalle 21.30, l’appuntamento “Bharata Natyam”, danza
classica legata alla tradizione, con Giuditta de Concini in veste di

protagonista assoluta.
In collaborazione con l’Associazione Culturale Mudra, va in scena

l’allestimento coreografico “Siva nella foresta di Tillai”, che sarà
seguito, venerdì 13 aprile, da “Krsna sulle rive della Yamuna”.

Namaste.

Vecchio Son. Via Giovanni Antonio Sacco 14, Bologna.
Tel. 331/1231711
Nell’ambito della rassegna Rudies Got Soul, l’associazione culturale
con sala prove, dedicata ad un blues-man degli Anni ’20, ospita
domani sera “Dance Creze”. Trattasi di evento imperniato sulla
prima presentazione in Italia dell’omonimo libro sul fenomeno
denominato “Ska Revival 79”, in presenza dell’autore, Garry
Bushell. A seguire, l’esibizione live dei Nabat ed i dj set di Paul
Hallam, Piero il Nocchiero e Garry Bushell stesso.

Autore della ‘Guida al piacere e al divertimento 2012’; XV anno; www.piacereedivertimento.com

Dieci, otto, sei, quattro, due e
adesso un cane ciov ciov.
A decrescere, come è normale
che sia.
Al suo fianco Carlo Spongano e il
suo saxofono. Lochescion: gli sci-
volosi portici di Via dell’Indipen-
denza. Colonna sonora della Bolo-
gna che cambia e si trasforma in
non si sa bene cosa, il buon Carlo
suona e si ferma a parlare con la
gente che ha meno fretta di altra.
Dispensatore di note e di scomo-
de verità Spongano ora ha una sua
video-rubrica settimanale su Iuti-
ub dove lancia i suoi dardi contro
la metropoli di provincia dai fian-
chi un po’ molli, ma ancora scor-
reggiona e fiera di esserlo .

I video
di Carlo Spongano

Bene. Porto la famiglia a prendere
un po’ d’aria al mare. Dopo fred-
do, gelo, clausure domestiche, il
sole ha rivolto un invito che non si
poteva rifiutare. E lo iodio, si sa,
dopo bronchiti e raffreddori, fa
tanto bene. Bene.
Poltriamo in spiaggia. Intorno a
noi poca gente. Che, tra risate e
chiacchiere, dice sempre “soccia”.
Bene. Tutti bolognesi, dunque.
Tutti caduti nel tranello solare.
Che li ha richiamati verso il mare.
Rompendo l’incantesimo inverna-
le.
E inaugurando così i fine settimana
di sole, sabbia, pesce fritto, piadi-
na, trebbiano. E siamo solo al 9
marzo. Andiamo bene. Bene, sì sì.

Il richiamo
del sole

‘Aquae’ La gestione dell’acqua ol-
tre l’Unità d’Italia nella pianura emilia-
na. Cavamento Foscaglia 1487-2012’
s’inaugura domani alle 10.30 alla sala
Ilaria Alpi della biblioteca di Crevalco-
re. Possibilità di visite guidate su preno-
tazione. ð 051.6871757

Che fascino
quel bistrot

A seguito del grande successo di pub-
blico e di critica la mostra ‘Il silenzio
opaco’ di Paolo Crepet e Matteo Mas-
sagrande è stata prorogata fino a ve-
nerdì 16. Si tratta di un racconto di
Crepet ispirato a 14 tavole dell’artista
Massagrande. In galleria sono esposte
le opere originali riprodotte nel libro
insieme ad alcune recenti dell’artista

SESSANTA DE PISIS

‘10x10’ è il resoconto di 10 anni di la-
voro di Emiliano Ponzi, trascorsi a dise-
gnare idee in una stanza milanese di 10
metri quadri, dimora e insieme officina
dell’illustratore. Le stesse immagini so-
no raccolte nell’omonimo volume di-
Corraini.

LO ABBIAMO conosciuto in
Benvenuti al Sud, nel ruolo di
Mattia, il postino ‘innamorato’
di Maria (Valentina Lodovini)
la cui vita viene messa in discus-
sione dall’arrivo del nuovo di-
rettore di filiale, Alberto (Clau-
dio Bisio), brianzolo convinto
che da Roma in giù ci sia pure
una differenza di orario. Lo ab-
biamo ritrovato in Benve-
nuti al Nord, dove si è
trasferito perché in
crisi con l’ex fidan-
zata diventata nel
frattempo moglie.
Come comico,
versione self,
Alessandro Sia-
ni, classe 1974, par-
tenopeo doc, lo ab-
biamo scoperto
nell’ultima edizione di
Sanremo, dove visibilmente
emozionato si è esibito di fronte
a una platea un po’ stanca, in
quei giorni, di ‘pontifici’ alla Ce-
lentano. Con semplicità e im-
provvisazione, prendendo per
così dire «di mezzo» il violinista
dell’orchestra, l’ha invece con-
quistata a suon di risate. Poi, sa-
lendo su una piccola navicella –
osando a poche settimane dalla
tragedia del Giglio – ha com-
mosso spettatori e telespettatori
ricordando che in fondo, nella
vita, siamo tutti sulla stessa bar-
ca.

CON LO spettacolo Sono in zo-
na, Siani sarà stasera e domani,
alle 21, al Teatro delle Celebra-
zioni, «dove sono già stato – di-
ce – ma dove tornerò più ‘cele-
brato’». Gioca con le parole Sia-
ni, consapevole – in tempi di
‘quid’ – di approdare nella città
felsinea con quel quid in più
conquistato in Liguria. Anche a
Bologna si esibirà in un monolo-
go teso a dissacrare i tanti luo-
ghi comuni «che riguardano il

popolo italico e che ci costringo-
no a dimostrare tutto due vol-
te». Con Francesco Albanese,
Claudia Miele e Salvatore Mi-
sticone (musiche del dj Frank
Carpentieri) proporrà uno
show in cui tirerà in ballo il non-
no, il nipote, la famiglia in tutte
le sue ramificazioni.

Siani, i suoi parenti comin-
cerannoadaverepau-

ra…
«Io credo che nella

quotidianità accada-
no le cose più comi-
che e divertenti,
quindi da lì attin-
go, dalla mia espe-
rienza. Lo faccio

cercando di dissa-
crare antichi retaggi

culturali per cui, tra
Nord e Sud, ci sono diver-

sità. I pregiudizi sono ancora
tanti.

Il titolo, ‘Sono in zona‘, co-
me nasce?

«Dal fatto che tante volte, la gen-
te, per strada, mi chiede ‘Quan-
do vieni da queste parti?’. Ecco
la risposta, ‘Sono in zona’, cioè
sono ovunque, con voi. Il contat-
to diretto col pubblico è energia
pura, permette di improvvisare,
è tutta un’altra cosa dalla recita-
zione, dove pure convivono co-
micità e riflessione».

In ‘zona’Sanremohapun-
tato sull’improvvisazio-
ne...

«Sì, povero violinista! Nel live è
un virtuosismo, fondamentale,
ma non deve mai colmare vuoti
di copione e sceneggiatura».

Spesso i comici sono ‘adul-
ti’ e non particolarmente
belli, tant’è che si pensa si-
ano autoironici…

«Penso che se non dicessi cose
interessanti e divertenti, potrei
anche essere George Clooney,
ma la gente non si accorgerebbe
di me».

Camilla Ghedini

LO PSICHIATRA E L’ARTISTA

I Wilco al lavoro nel The Loft, lo studio-casa della band a Chicago,
dov’è stato registrato l’ultimo album ‘The Whole Love’

ILLUSTRAZIONI

S A N L E O N A R D O

John Cage,
la festa inizia

Danilo Masotti e Vasco Rialzo sono autori del volume “Bologna senza vie di mezzo” (Pendragon)
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CELEBRAZIONI ALESSANDRO SIANI

«Benvenuti in zona»
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2COSEDA              FARE
di Roberto Piccinelli
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